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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1865-66 
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TORNATA DEL 20 GJ[GXO 1866 

P11&81DINZA DIL PRBBIDINTI CAUTI. 

Sommarlo. - Congedo - Lellera di S. A. R. il Principe Amedeo - Comunioazioiii .del Governo - Lettu1·a 
del proclama di S. M. il Re O!]li llaliaiii e della dichiaraziont di gutrra all'Impero Aiislriaco -Annunzio della 
t'iC-Omposizione del .lli11istero - Proposta del Senatore Cadorna - Estra.iione a soru di una Deputa 
:iiont per complire con S. M. all'atlo della sua parlmza - Approvazione dei progetti di legge: i0 per 
la costruzione di w1a liarca-pc.,-1a di {erro per il baci110 di raddobbo nell'arsenale marittimo di Napoliu 
2° per l'acqui~lo di paran:elle in servizio d~lla Dogana ..:... Proposta del Smalore Amari Michele professore. 

La seduta è ape ria· alle ore 2 i I~· 
Sono presenti tutti i ~linistri, meno il Ministro de- 

11li affari esteri ed il Minislro Lamarmora, 
li Segretario Senatore Clbrarlo legge il processo 

verbale della precedente J.?rnata il quale è approvalo. 
Il Segretario Senatore Glnori Lisci legge la di 

manda del Senatore Rifa per un congedo che gli 
viene dal Senato accordato . 
.Presidente. li Senato aveva incaricalo la Presidenza 

di presentare in suo nome a S. A. R. il Principe 
Amedeo di Savoia i sentimenti di compiacenza e di 
ossequio perché col giorno 30 maggio, avendo com 
piuti 21 anni, entrava di diritto a far parte dcl no 
stro Consesso.· 

La Presidenza si è sdebitata di questo onorevolissimo 
incarico, e S. A. R. il Principe Amedeo dirigeva la 
lettera al Senato di cui darò lettura, e che le è perve 
nuta questa stessa mattina, 

e Ricevetti con animo riconoscente lo scritto che a 
nome del Senato del Regno, Ella, degno suo Presidente, 
m'indirizzava l'tt del corrente mese. 
· e Orgoglioso di appartenere a cosi augusto Consesso, 
a Lei mi rivolgo onde voglia esserti interprete verso 
i nuovi miei colleghi di tutta la gratitudine colla quale 
accetto i loro nobili auguri, e del vivo mio desiderio 
di poter prendere parte ai loro insigni lavori, quando 
i bisogni della patria più non richieggano altrove l'o 
pera mia. , 

• Si abbia, signor Presidente, I' attestato della mia 
personale amicizia. 

e Castiglione delle Stiviere i8 giugno 1866. 
• A 1ua Eccellm:a 

• li Presidente del Senato dcl Regno 
• Firenze - ~ ~ .. ~ -, 

• Allt:l'EO DI SAVOIA. li 

La parola è al Signor Presidente del Consiglio •• 
Presidente del Cons!glio. Signori Senatori, Su 

Maestà il Re, dopo le recenti provocazioni dell'Austria 
sulla frontiera italiana, dopo il rifiuto di essa agli 
accordi che le tre grandi Potenze neutrali aveva 
no tentato, ha deciso che ormai fosse afflduta alla 
sorte delle armi la soluzione di quel dissidio, che da 
più tempo la esperienza ha dimostrato non potersi 
comporre ·&e non collo sgombro totale del territorio 
italiano dallo straniero nemico. 

Sua :llaestà, seconùando I' impulso generoso del Suo 
grande animo, ha dichiarata pertanto la guerra all'Au 
stria (Applausi vivissimi e prolungati). 

S. lii. parte domani mattina per andare a pren 
dere il comando supremo dell'esercito! 

Voci. Coi voti della Nazione! (11u-0vi applausi). 
Presidente del Consiglio. Affida la reggenza dello 

Staio. a S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia Cari 
gnano che arriverà stassera fra noi. 

Il Generale Lamarmora segue S. M. in qualità di 
capo dello Stato Maggiore dell'Esercito. 

Al seguito di questi falli, o Signori, che sono preludio, 
di Calli ancor più grandi e più gloriosi e delle dimis 
sionidate dagli onorevoli Chiavcs, De Falco e Anj\iolelli 
che va a prendere al Campo il comando di una divi 
sione, il ~linistero ba dovuto ricomporsi, e si è ricom 
posto nel inodo seguente : 

Presidente del Consiglio e Ministro dell'Interno.Bettino 
Ricasoli, :llinist1·0 interino anche degli Esteri sino all'ar 
rivo del Commend. Visconti-Venosla, cui venne affida 
to quel portafoglio~ Ministro delle finanze l'on. Scialoja; 
della Grazia e Giustizia e dci Culti l'on. Dorgalli;dciLavo 
ri Pubblici l'on. Jacini; della Guerra l'onor. Generale 
Di Pellineni;o; dell'Istruzione Pubblica, l'onor. !Jcrti; 

1 
della lllarina l'onor. Depretis; dell'Agricoltura 1 Com 
mercio l'onot'. Cordova 
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Comprende il Senato quanto v~oto abbia lasciato 
fra noi la partenza del Generale Lsmarmora. 

Noi abbiamo desiderate di conservare un legame con 
quest"uomo distinto il quale ha condotto le cose della Na 
zione con tanto senno e con tanta dignità, che ha lascialo 
in tutti il sentimento tiella riconoscenza ..• (Applausi) 
Quindi ho pregato S. M. a voler permettere che il 
generale Lamarmora conservasse le prerogative e il 
titolo di Ministro, perchè in ogni occorrenza ci potesse 
giovare del suo consiglio e dell'opera sua. 

S. M. si è degnala consentire, e il generale Lamar 
mora rimane perciò ~linistro al suo fianco senza por 
tafoglio. 

Prima di partire, S. ~I. indirizza agl'Italiani questo 
Manifesto, di cui ho l'onore di dar lettura al Se 
nato. 

\'ITTOIUO E)IANUELE H • 
PER CR.A71A DI DIO E PER VOLONTÀ DBl.L.l ~AZIONli: 

ITALIA".'il ! 
Sono corsi ormai selle anni che l'Austria ussalendo 

armata i Miei Stati perchè lo aveva perorato la causa 
della comune Patria n"ei consigli d'Europa, e non ero 
stato insensibile ai gridi di dolore che si levavano 
dall'Italia ·oppressa, ripresi 13 spada per difendere il 
llio trono, la libertà dci Miei Popoli, l'onere ùel nome 
italiano, e combattere pel diriuo di tutta la Nazione. 

La villoria fu pel buon diritto ; e la virtù degli 
Eserciti, il concorso dei Volontari, la concordia e il 
senno dci Popoli e gli aiuti di un ~lagnanimo Allealo 
rivendicarono quasi intera la indipendenaa e la libertà 
d'llalia. 

Supreme ragioni che l'ioi dovemmo rispettare, Ci 
vietarono di compiere allora la giusta e gloriosa im 
presa: una delle più nobili ed illustri regioni della 
Penisola che il volo delle popolasioni aveva riunito alla 
Nostra Corona, che un'eroica resistenza e una :continua 
e non meno eroica protesta contro il restaurato do 
minio straniero ci rendeva particolarmente cara e sacra, 
rimase in balla dell'Austria. 

Benchè ciò fosse grave 11! Mio cuore, nondimeno Mi 
astenni dal turbare l'Europa desiderosa di pace, che 
favoriva colle sue simpatie il crescere e il fondarsi 
dei Mio Regno. 

Le cure del Mio Governo si misero a perf ezionare 
ed assodare gli ordinamenti interni, ad aprire ed ali 
mentare le fonti della pubblica prosperità, a compiere 
Gli armamenti di terra e di mare, perchè l'Italia po 
st;i in condizione di non temere offesa, trovasse più 
racihnente nella coscienza delle proprie forse la ra 
gione del!' opportuna prudenza, aspettando che si ma 
turasse nel tempo col favore dell'opinione delle genti 

I I 
'-' ' , 

. 
civili e degli equi e liberali principii che andavano 
prevalendo nei consigli d'Europa, l'oceasione propizia 
di ricuperare In Venezia e ùi compiere e assicurare 

. la sua indipendenza. (Appl_ausi 9ent'1'aliJ 
Quantunque I' aspettare non fosse senza pericoli é 

senza dolori, cnlro i confini mal circoscritti e disar 
mali, sollo la perpetua minaccia di un inimico, il 
quale nelle infelici provincie rimaste soggette alla sua 
dominazione aveva lungamente accumulato i più for 
midabili argomenti del!' offesa e della· difesa; collo 
spettacolo continuo innanzi agli occhi dello strazio 
eh' egli faceva delle misere popolazioni, che la con 
quista e una spartizione iniqua gli avevano dato, pure 
io seppi frenare, in omaggio alla quiete d'Europa, i 
Miei sentimenti d' Italiano e di Re, e le giuste impa 
zienze de' Miei Popoli. Seppi conservare Integro il di 
rille di cimentare opportunamente la vita e le sorti 
della NaZ:One, integra la dignità della Corona e del 
Parlamento, perchè l'Europa comprendesse che doreva 
dal canto suo giustizia intera all'Italia. 

L'Austria ingrossando improvvisamente sulle nostre 
frontiere, e provocandoci con un aueggiarnento ostile 
e minaccioso, è venuta a turbare l'opera pacifica e 
riparatrice intesa a compiere l'ordinamento dcl Regno 
e alleviare i gravissimi sacrificii imposti ai miei Po 
poli dalla sua presenza nemica nel territorio na 
zionale. 

Alla non giustificata provocazione bo risposto· ri 
prendendo le armi, che già si riducevano alle propor 
aioni delle necessità della interna sieurezza: e voi avete 
dato uno spettacolo maravigliose e grato al Mio cuore 
colla prontezza e coll'entusiasmo, con che siete ac 
corsi alla Mia \'OCe nelle file gloriose dell'Esercito 1 
dei Volonl<1ri. 

Nondimeno quando le Potenze amiche tentarono di 
risolvere le difficoltà suscitate dall'Austria in Germa 
nia e in Italia per via di un Congresso, lo volli dare 
un ultimo. pegno dci Miei sentimenti di conciliazione 
all'Europa, e lii affrettai di aderirvi, 

· L'Austria rifiutò anche questa volta i negoziati e 
respinse ogni accordo, e diede al mondo una prova 
novella che se confida nelle sue forza, non confida 
egualmente nella bontà della sua causa e nella giu 
slizia dci dirilli che usurpa. 

Voi pure potete confidare nelle vostre forze, ITA- · 
LIANI, guardando orgogliosi il florido Esercito e la 
formidabile ~lariria, pei quali nè cure nè aacrifizii fu 
rono risparmiati; ma potete anche confidare nelb s~n 
ti1à del vostro iliritlo, di cui ormai è immancabile la 
sospirala rivendic<1zione. 

Ci <1ccomp~gna la giustizia della pubblica opinione, 
ci soslicne la simpatia dell'Europa, la quale sa che 
l'Italia indipendente e sicura nel suo territorio diven 
terà per essa una guarentigia d'ordine e di pace, e 
ritornerà efficace strumento della civiltà universale. 
(.4ppiausi) 
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ITALIANI! 

lo do lo Stato a re::gere al llio amatissimo Cu 
. gino il PRINCIPE EUGENIO, e riprendo la spada di 
Goito, di Pastrengo, di Po1!cs1ro e di San Marl~no. 
(.4ppla1ui gentrali) 
lo sento in cuore la sicurezza che scioglierè piena 

menta questa volta il 'Volo fallo sulla tomba del Mio 
!hgnenimo Genitore (Applausi prolu11gati con grida di 
VJV4 IL RE I) 
Io voillio essere ancora il PRUIO SOLDATO DELLA 

L-,DlPE:iDENZ..\ IT.\LIA:IA. 

Viva l'Ilalia! 

VITTORIO Ell.\!'ilJELE. 

R1CASOL1. 

(Viva il Re! Applausi fragorosi e generali) 

Ho l'onore di dar lellnr.i anche della dichiarazione 
di gu~rn trasmessa dal Generale Lamarwora al CO· 
mandante generale delle forze austriache in Italia, 

COMANDO I:i CAPO DELL'ESEll.CITO ITALIANO 

Dal qaarlier generale di Cremona 

20 giugno 1866. 

L'Impero Austriaco hl' più d'ogni altro contribuilo 
a tenere ditisa ed oppressa l'Italia, fu cagione princi 
pale degli incalcolabili danni materiali e morali che da 
molli secoli ba dovuto patire. Oggi ancora che ventidue 
milioni di Italiani ai sono eostitulti in Nazione, l'Au- 
11ri:1, aula fra i Grdndi Stati del mondo civile, si rl- 

. fiuta a r conoscerla. Tenendo tuuera schia\·a una d .. lle 
più noi.ili no-tre provincie, trasformatala in un vasto 
campo trincerato, .di là minaccia la nostra esistenza, 
e reude i111p1•5:1,bilt! il nostro svolgimento politico in· 
terno e1l esterno. Vani riuscirono in questi ultimi anni 
i tentativi e i consigli di Potenae amiche per rime 
diare a. questa incompatibile condizlone di cose. Era 
'luindi lnevitabile che l'Italia e lAustria si trovassero 
a fronte al primo mauifestars! di qualche complica 
sione europea. 

La recente iniziativa dell'Auslria ait armare e la 
ripulsa che oppose alle pacifiche preposte di lre grandi 
Potenze, mentre fec1•ro palese al mondo q11an10 Jos 
aero ostili i suoi disegni, commossero l'Italia da un cupo 
all'altro. . 

Ond'è che ~. li. il Re, custode geloso dci diriul 
del suo popolo r difensore dell'Integrità nRzionale, si 
sente in dovere di dieh.arure la guerra all'Impero 
Austri1~0. 

D'ordine quindi del prefato Augusto mio Sovrane, 
sillniflco a , ', A. I., qual comandante le truppe au 
striache nel Veneto, che le oslilil.\ avranno principio 
d u po tre siorni dalla data della pre5enle i a meno cbe 

! .. \- 
. \.• . _, - 

I V. A. I. non volesse aderire. a questa tlilaziooe, nel 
qual caso la pregherei di ~olermelo significare. 

Il Generale d'armala 
Capo di Staio Jlag9iore dell'Esercito Italiano 

ALFO~SO LA~ARMORA. 

A s . .4. I. i'ARCiDUCA ALBERTO 
Comandante in capo le lruppe austriache 

nel Veneto. 

Signori Senatori; Il Governo avrà l'onore in breve 
di presentarvi domanda per alcune ra~ollà 1traordina· 
rie, che reputa nccusarie al refgimento dello Stato 
durante la gnern; confiila nella sapienza vostra e nel 
vostro illuminato patriollismo, che riconoscerete la 
con•cnienza di queste domande, e non vorrele ne· 
gnre ad ess'.l l'approvazione. 
In questi supremi momenli, quando le sorti della 

palriil dipendono dalla guerra, il Governo del Re, più 
che in allri tempi sente la necessità di chied1:re a 
quesl"illuslre Conse~ il suo concorso, f. di poler rare 
assegnamento sul suo elficacissimo aiuto. 
• Presidente. Do atto al Jig. Presidente del Consiglio 
dclliJ comunicazioni lestè falle. . . 

Signori Senatori! S. III. il Re parte d11mallina pel 
rampo. ·Voi avete udilo dalla bocca dcli' on. Presi· 
dente del Consii;lio dei Ministri le più belle parole che 
si possano pronunziar in questa circoslmza, alle quali 
qualunque fossero quelle che io volessi agi;iungere, ri 
marrebbero certamente inailri;uatc. lo prego il Senato, 
se r.oncorrla col 1enlimenlo mio, a far si cho una Depu· 
tnzioue di Sena lori oLbia ad ossequiare S. M. all'alto della 
sua partenza. ·Lo interrogo perciò se, amml'llcndo la 
mia proposto, crtde si 0011.ini la Depulnzior.e per ischede 
colla facoltà agli ollri S1·nulo1i di unirsi ad essa • 

Senatore Cadorna. Domando la p .. rola. 
Presidente. Ha la pll'oln. 
SenalorE Cadorna. Proporrei che questa Depu~ 

tazione fosse com;:osta di dieci Senatori 'da lr-drsi a 
sorte, i quali, coli' ufficio di Presidenza, si rechino 
ad osse11uiare s. n. 
Pre:.fdente. Domando uno sd1iarimento sulla pro· 

posta del sii:nor Senatore Cadorna. Quando si estrae 
a sorte una Deputazione, secondo il noslro Regola 
mento, si pone a capo della m•:desima il Presidente. 
Intende l'onor. Senatore Cndorn:i che si segua questo 
meloi.lo, ovvero che alla Depulazione si unisca l'intero 
ufficio di Presid(nza! 

Senatore Cadorna. Io ho proposto che si estragga 
I sorte una Deputazione di 10 membri del Senalo i 
quali insieme coll'ufficio di Presidenza si rechino ad 
ossrquiare S. III. 
Presidente. llello ai voli ques:a proposta; chi la 

approva, si alzi. 
(Approvala) 
Allora estrarrò a sorte il nome dei <licci me!l1bri 

che devono comporre la Deputazione. 

160 
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Estrae i seguenti: . 
Can1i1, Deforesta, Amari prof., Serra F., Burcl, Lovera 

De-llaria Pavese De-Gasparis, Beretta, Iìonealli Fr. 
. Eslrag;o anche' il nome di due supplenti, che rie- 
senno i Senatori Strozzi, Bona. 

D'accordo col sig. Ministro della Pubblica Istruzione 
si soprassederebbe attualmente alla discussione della 
legge sull'istruzione primaria. 'Se il Senato crede, non 
essendo ancora scorso l'intervalla voluto dal Regola· 
mento tra la distribuzione della relazione e la discus 
sione potrebbersi straordinariamente discutere due pro· 

' I' gclli di legge che sono. assai urgenti. Uno per ac- 
quisto di paranzelle pel servizio doganale e l'altro per 
la costruzione di una barca-porta di fc1 ro per il bacino 
di raddobbo nell'arsenale marittimo di !Sa poli. 

Non essendovi opposizioni, metterò in discussione 
questi due progetti di legge. 

Comincieremo da quello per l'autorizzazione della 
spesa necessaria per la costruzione di una barca-porla 
di ferro per il bacino di raddobbo ncil'arscnale mili- 

• lare marittimo di Napoli. 
Ne d? lettura, (Vedi in(rn) 
È aperta la discussione generale • 

. Se nessuno domanda la parola, si passerà alla ~i 
acussione degli articoli, 

Art. t. È autorizzata la. spesa di lire H~ mila per 
la costruzione di una barca-porta di fèrro per il ba 
cino di raddobbo nell'arsenale militare marittimo di 
Napoli. • 

(A11provato) 
Art. 2. .Tale spesa verrà ripartila in due esercizi e 

stanziata per una somma di lire 8!l,GOO sul nuovo ca 
pitolo 55, articolo unico dcl bilancio passivo della ma 
rina pel t8G6, parte straordinaria, e pella rimanente 
di lire 2~,4u0 sul bilancio dell'anno venluro, col li· 
tolo : Costruzione di una barca-porta di fi·no ptr il 
bacino di raddobbo ntll'arse11ale militare marillimo di 
Napoli. 

(Appro1·ato) 
Passeremo ora all'altro progetto di legge per l'au 

torizz:izione di uria spesa straordinaria per acquisto di 
paranzelle a servizio clella Dogana. 

Anerto che lo squiuinio segreto si farà simulla 
neamente per le due leggi. 

Do lettura del progetto di lc~:;e: 

A1·ticolo unico. 

È autorizzata l'iscrizione nel bilancio passivo del 
Minislero delle finanze pPr l'esercizio 1866, parte 
llraordinaria, della somma di lire iG,2::!5 !H per fare 
acquisto di paranzelle in servizio della Dogana,' 

Tale somma sarà inscritta in apposito capitolo sollo 
la denominarione e Acquisto di paranzelle doganali. 

È aperta lii discussione generale. 
Nessuno chiedendo la parola e trattandosi di un 

progetto di legge che consta di un solo articolo, si 
passerà allo squlttiuic segreto •. 

161 '. •· 

Ministro delle flflanze. Domando la parola. 
Pres!dente. Ha la parcla, 
Minlstl'o delle finanze. Trattandosi di una spesa 

straordinaria, importa di r~r notare al Senato che non 
è una spesa nuova, ma che questa è già compresa nel 
bilancio precedente. Siccome però non si potè pa 
garla in tempo, cosi· si è dovuto riproporla nel bi· 
lancio 1866. 
(Il Stgrttario. Senatore Manzoni T. f4 l'appello ~o 

minale.) 
Fresidente. Ilisultato della votazione per il progetto 

di legge relativo a!la costruzione di una barca-porta 
cli ferro per _il bacino di raddobbo nell'arsenale mi 
litare marittimo di Napoli: 

Votanti • 
Favorevoli 
Contrari • 

96 
92 

"· 
II Senato adolla. 
Risultato della votazione pel proiretto di legge re 

lativo alla spesa straordin~ria per acquisto di paran. 
zelle in servizio de1la Dogana: 

96 
• 9-i 

~. 
Votanti • 
Favore,oli 
Contrari • 

Il Senato adolla. 
Ora sono pre:;ati i signori Senatori di raccogliersi 

negli liffizi per la legge riguardante la leu di ma!e 
che ·si dovrà discutere domani. 

Srnatore Amari Prof. Domando lu parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnalore Amari Pror. Prego il Senato di voler sta 

bilire l'adunanza puLblic1 per domallina olle ore 10, 
dimodochè se il Ministero abLia da fare comunica 
zioni urgenti, possa il Stnato riunirsi negli Uffizi 
e nella stessa i;iornata deliberare. 
Pei Scnatc;ri che non abitano Firenze, credo che 

quell'ora sareblie comodissima, poichi!, fatta la vo 
tazione, possono partire per le loro case. 

Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Presldente. Ha la parola. 
Senatore Leopardi. lo approvo la proposta dell'o 

norevole Senatore Amari, purchè il .Ministero sia real 
mente nel caso di farci tale comunicazione. 
Ministro de!le finanze. Credo che il ~linistcro 

possa essere in i;rado di fare domattina al Senato la 
comunicazione di .cui inlcncli: parlare il Senatore Amari, 
scmprechè la Camera compia oggi le sue deliberazioni 
in 11roposilo. · 

Ad o:;ni modo olle ore iO i'Otrcbbe sempre discu 
tersi il progello di legge sulla leva di mare. 
Presidente. Domando se la proposta Amari è ap 

pog~iata. · 
(È ap;ioggiata) 
Essendo appo~giata la metto ai voti. Chi intende che 
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domani si debba tener seduta alle ore 10 mattutine, 
si alzi. 

(Apjlrovato) • 
· Domani adunque i signori Senatori sono invitali per 
l'adunanza pubblica alle 10 per udire le comunica 
zioni che il GoT~rno sarà per fare, e per la discus 
sione dcl progetto di legge sulla leva marittima, 

Crederci opportuno di avvertire i signori Senatori 

che ranno parte della Depulazionc per ossequiare S. l[., 
e 1p1egli .altri che volessero ad essa aggiungersi, a vo 
ler convenire nelle sale dcl Senato, alle ore 4 mal· 
tutine, per recarsi lutti insieme alla stazione. Cosi si 
eviteranno le difficoltà che potrebbero incontrarsi tra 
mezzo alla Colla che sarà immensa in questa solenne 
oecasione. 

La seduta è sciolta (ore 3 31~) • 

• 

• 
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